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Da oggi a Bologna 950 delegati 

La UIL conclude 
la «stagione» 
congressuale 
dei sindacati 

La nuova « strategia » e l'analisi del passato 
• . • . <i 

Dal nostro inviato 
; BOLOGNA — Con la UU si 
, chiude la • « stagione > con­

gressuale delle tre Confede­
razioni. Da stamani 930 dele-

, gati si riuniscono al Palazzo 
dei Congressi: ascolteranno 
la relazione del segretario ge­
nerale Giorgio Benvenuto, imi 

' daranno inizio al dibattito che 
si concluderà domenica con 
l'elezione dei nuovi organismi 
dirigenti. I problemi in di­
scussione sono quelli stessi 

• che hanno costituito oggetto 
di dibattito, di riflessione per 
la CGIL e per la CISL. E' 
anche questo un segno — cosi 
come la decisione di convo­
care i congressi confederali 
l'uno a ridosso dell'altro — 
dell' avanzare del processo 
unitario, pur tra mille diffi­
colta. 

Rapporto con il governo. 
con le forze politiche nella 
nuova situazione che stiamo 
vivendo, ruolo e autonomia 
del sindacato in un momento 
di grave crisi dell'economia. 
proposte e lotte per cambiare 
la società italiana, partecipa­
zione, scelte di politica con­
trattuale coerenti con i nuovi 
indirizzi dell'economia che si 
rivendicano, rilancio del pro­
cesso unitario: sono questi 
1 nodi che stanno di fronte al 
congresso della UIL assieme 
a quello della sua unità in­
terna. del rapporto fra le tre 
componenti che convivono nel­
l'organizzazione. quelle socia­
lista. socialdemocratica e re­
pubblicana. 

In queste ultime fasi con­
gressuali. lo dimostra per c-
sempio il congresso della 
UILM. il sindacato dei me­
talmeccanici dal quale pro­
viene Giorgio Benvenuto, la 
discussione si è molto concen­
trata sul cosiddetto quadro 
politico. Ci sono giudizi di­
versi, anche molto distanti 
l'uno dall'altro. « Una svolta 
in economia — dice Giorgio 
Benvenuto — allo stato at­
tuale della crisi italiana è 
possibile solo con una svolta 
politica >. Ribatte Raffaele 
Vanni, repubblicano ma - in 
rapporti non proprio ottimali. 
pare, con La Malfa, che « è 
un grosso errore per il sin­
dacato scegliere tra compro­
messo storico, alternativa so­
cialista o centro-sinistra: vuol 
dire far tornare il movimento 
operaio su posizioni di schie­
ramento e ridurre i contra­
sti all'interesse di partito ». 
E Vincenzo Mattina, segreta­
rio generale della UILM ha 
detto, riferendosi alla attuale 
fase di incontri fra i partiti: 
« Mai il potere è apparso 

Domani sciopero 

dalle 10 alle 18 

degli assistenti 

di volo Alitalia 
ROMA — Dalle 10 alle 18 
di domani scendono in scio­
pero per 8 ore gli assistenti 
di volo dell'Alitai ia in ser­
vizio sugli aerei in partenza 
dall'aeroporto di Fiumicino 
(Roma). Sempre domani 
scendono in sciopero i dipen­
denti della società Aeroporti 
Romani che gestisce i servi­
zi di terra aeroportuali. I vo­
li in partenza da Roma po­
tranno subire ritardi. 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie (Pulat) hanno co­
munque fatto il possibile per 
ridurre al minimo 1 disagi 
per gli utenti, dall'ampio 
preavviso (quasi due setti­
mane) della proclamazione 
dello sciopero, alla limitazio­
ne deHo stesso al solo scalo 
di Fiumicino. Purtroppo — 
affermano 1 dirigenti della 
Fu'.at — è stato impossibile 
evitare il ricorso alla lotta 
a causa della intransigenza 
manifestata dalla compagnia 
di bandiera che dopo 30 in­
contri e oltre 200 ore di trat­
tative continua a mantene­
re un atteggiamento di di­
niego sulle richieste formula­
te per gli assistenti di volo. 
In pratica l'AIitalia respin­
ge proposte che non solo non 
comportano alcun aggravio 
economico per l'azienda, ma 
che, anzi, introducendo em­
inenti di razionalità e di ef­
ficienza potrebbero apporta­
re benefici anche sotto 11 pro­
filo economico. Ciò al solo 
scopo — rileva la Fulat — di 
poter continuare un meto­
do di gestione vecchio e pa­
ternalistico. 

Le richieste degli assisten­
ti di volo riguardano una 
diversa organizzazione del la-
TOPO e cioè i criteri di impie­
go del personale. Si chiede 
una programmazione dei tur­
ni che elimini gli elementi 
di ripetitività, che distribui­
sca equamente i carichi di la­
voro, determini la rotazione 
sulle linee, tenga conto del 
periodi di addestramento, del 
riposi, ecc. Ciò significa che 
1 turni non debbono più es­
sere fissati discrezionalmen­
te dall'azienda e che soprat­
tutto diano certezza al lavo* 
latori' I quali attualmente co­
noscono il loro programma 
di attività solo per il bre­
vissimo periodo e, spesso, con 
•ss* porne ore di anticipo. 

tanto lontano e rinchiuso in 
se stesso ». 

Queste affermazioni, prò-' 
prio in vista del Congresso 
nazionale, fanno chiaramente 
intravedere quale sarà uno 
dei punti centrali del con­
fronto interno. Ma se la UIL' 
vuol avanzare una proposta 
di « strategia > la prima cosa 
che si richiede è un'analisi 
attenta di questi quattro anni 
di iniziative del movimento 
sindacale, dei risultati otte­
nuti, delle debolezze avver­
tite. Forzature in chiave tat­
tica o analisi di comodo, così 
come bersagli di comodo, non 
ci pare possano giovare ad 
alcuno. 

La « strategia » della UIL 
appunto. E' una parola che 
ricorre molto spesso nelle di­
chiarazioni, nelle interviste 
dei dirigenti. Questo sinda­
cato, che conta oggi 1.080.000 
iscritti, fin dalla sua nascita. 
si può dire, è andato alla 
ricerca di una strategia, di 
una sua collocazione originale 
rispetto a CGIL e CISL. Ma. 
quasi sempre, ha finito con il 
chiudersi in « giochi » di schie­
ramento interno per conqui­
stare la dirigenza dell'orga­
nizzazione. Dopo la gestione 
Viglianesi si passò addirittura 
ad un triumvirato (Vanni. 
Ravenna, Ravecca). Nel pre­
cedente congresso, dopo un 
faticoso dibattito, arrivarono 
ad un accordo la componen­
te socialdemocratica e quella 
repubblicana. Vanni divenne 
segretario generale e poi vi 
fu una « fuoriuscita » di ol­
eum esponenti della compo­
nente socialista. Il 30 settem­
bre dello scorso anno cam­
biano i rapporti di forza in­
terni: l'alleanza fra le com­
ponenti socialista e socialde­
mocratica portava alla segre­
teria generale Giorgio Ben­
venuto. 

E' stato questo continuo 
scomporsi e ricomporsi di 
equilibri di derivazione ester­
na al sindacato che. nel corso 
degli anni, ha fatto definire 
la UIL come «l'anello più 
debole della catena ». l'orga­
nizzazione di « coda », un «fre­
no » per il processo unitario. 
Si è scritto proprio in questi 
giorni che tali definizioni sono 
servite anche da alibi ad al­
tri. Può esser vero: in un 
certo momento della storia 
sindacale di questi anni non 
era difficile scorgere un ten­
tativo di creare una specie di 
« asse » Scalia-UIL, anche se 
Vanni respinse questa « insi­
nuazione ». 

Ora, pare, tutti sono inten­
zionati a lasciarsi alle spalle 
questa guerra di schieramenti 
per affondare il dibattito den­
tro la elaborazione che il mo­
vimento sindacale è andato 
compiendo in questi anni e 
in questo modo trovare l'uni­
tà. senza sottacere le diverse 
posizioni. In varie dichiara­
zioni ci si richiama all'unità 
interna anche se si rileva 
che non è un problema fa­
cile da risolvere. Giampiero 
Batoni, molto vicino alla di­
rezione del PRI. per esempio, 
sostiene che « nessun accordo 
degno di tal nome può ri­
condursi ad unità, se non at­
traverso un lungo, paziente 
e difficile sforzo di tutta l'or­
ganizzazione ». 

E Vanni, che sembra venija 
riconfermato nella segreteria, 
prevede « un congresso non 
tragico, ma di distinzione?. 
Ed aggiunge: « Il nostro obiet­
tivo resta quello - dell'unità 
nella chiarezza e non nel pa­
teracchio ». Ravecca, leader 
della componente socialdemo­
cratica. parla di un «dibat­
tito acceso ma le caratteriz­
zazioni non mi fanno dispe­
rare in una conclusione uni­
taria >. Torda. della compo­
nente socialista, si è richia­
mato anch'cgli all'unità in­
terna ma lo ha fatto, singo­
larmente, in chiave di « rap­
porti di forza con la CGIL 
e la CISL» e per far fronte 
a presunte «tendenze egemo­
nizzanti ». 

Un congresso dunque senza 
lacerazioni: sembra probabile 
una votazione su due mo­
zioni, cosi come due sono 
le tesi, anche se non in con­
trapposizione, sottoposte al di­
battito congressuale. I rap­
porti di forza interni sono 
pressoché definiti: 50-51 per 
cento alla componente sociali­
sta — secondo i dati diffusi 
dalla Adnkronos — in rappre­
sentanza di 550 mila iscrìtti; 
circa il 25 per cento ai so-
cialdemocatici per 272 mila 
iscritti e il 24 alla compo­
nente repubblicana per 265 
mila iscritti. L'attuale mag­
gioranza dovrebbe contare su 
più del 75 per cento dei voti. 
La segreteria, sempre stando 
a indiscrezioni, manterrebbe 
l'attuale struttura con otto 
rappresentanti della maggio­
ranza e tre della minoranza. 
Sono invece previste sostitu­
zioni di diversi membri della 
segreteria nel quadro di un 
processo di rinnovamento che 
già ha investito U 41 per 
cento dei dirigenti ad ogni 
livello. -

Alessandro Cardulli 

Assemblee aperte e presidi negli stabilimenti di Verrone e Chivasso r ' 

•> t Si estende la risposta operaia 
Sf >r I' 

alle rappresaglie della Lancia 
Il pretore di Biella respinge una richiesta dell'azienda e convoca le parti - La 
solidarietà dei partiti operai - Interrogazione comunista - Riprese le tratta­
tive alla Fiat: discusse.mensa e 14* - Fissato il calendario del negoziato 

Conferenza di produzione a Gorizia 
, i / . ; : * • ' 

Solo con un piano 
1' ' . * i '! 

può 
uscire dalla crisi 

a al 60% delle sue possibilità - Interventi 
i esponenti politici e del compagno Libertini 

' • , ' • ^ . , ' 

Dal nostro corrispondente 

BIELLA — La lotta negli sta­
bilimenti Lancia (gruppo 
FIAT) si è ulteriormente Ina­
sprita in seguito alla decisio­
ne della direzione di sospen­
dere per rappresaglia 5.000 
dei 6.500 dipendenti. Mentre 
continua il presidio dei 1500 
operai dello stabilimento di 
Verrone, nel Biellese, inizia­
to in seguito al provocatorio 
licenziamento del delegato 
sindacale Amedeo Valentino, 
nello stabilimento di Chivas­
so, dalla sera di lunedi, si 
è passati alla assemblea per­
manente per richiedere l'im­
mediato ritiro delle sospensio­
ni e del licenziamento. 

In questo clima stamane 
compariranno davanti al pre­
tore di Biella 17 lavoratori 
dello stabilimento di Verrone 
(fra questi sono dodici mem­
bri del Consiglio di fabbrica) 
denunciati dalla società per 
« sciopero non legittimo » In 
quanto nel corso dell'azione 
di lotta sono state presidia­
te le portinerie della fabbrica. 
La Lància aveva chiesto che 
con « provvedimento d'urgen­
za » il pretore ordinasse lo 
sgombero delle portinerie. Il 
giudice ha però ritenuto che 
«non sussistano le premes­
se per 11 richiesto provvedi­
mento d'urgenza » ed ha de­
ciso la convocazione, per sta­
mane, oltreché dei lavoratori 
denunciati nell'esposto della 
Lancia i rappresentanti del­

l'azienda. 
intanto un incontro fra le 

parti svoltosi ieri alla prefet­
tura di Vercelli per cercare 
di risolvere la vertenza ha 
dato esito negativo ». « Da 
tempo — ha dichiarato un 

esponente del Consiglio di fab­
brica — non avevamo trovato 
tanta durezza da parte della 
direzione la quale è disposta 
a perdere tre miliardi al gior­
no pur di mantenere ferme 
le sue posizioni di " princi­
pio " ». 

Il compagno Lanzone, se­
gretario della FLM, ha affer­
mato che la FIAT non vuole 
dare una risposta al proble­
ma, «per sferrare un attac­
co a tutto 11 movimento». 

I deputati comunisti, Furia, 
Pugno, Rosolen. Quasso, Gar­
bi e Castoldi hanno presenta­
to al ministro del Lavoro 
« una interrogazione a rispo-
- sta scritta » per sapere « In 
quale modo si intende Inter­
venire per Indurre la dire­
zione Lancia a ritirare il 
provvedimento di sospensione 
del lavoro a carico del dele­
gato di reparto Amedeo Va­
lentino ». 

Numerose delegazioni di la­
voratori e di esponenti del 
nostro partito hanno visitato 
lo stabilimento ed espresso 
la solidarietà al lavoratori. 
A questo proposito sono stati 
diramati due comunicati, uno 
del Comitato federale e della 
Commissione federale di con­
trollo della federazione biel­

lese e valseslana del PCI e 
un altro firmato da PCI e 
PSI della zona Lancia. So­
stanzialmente i due comuni­
cati, dopo aver denunciato lo 
atteggiamento della direzione 
Lancia « che persegue una li­
nea di intransigenza e di 
aperta rottura con la classe 
operaia » fanno appello a tut­
ti i lavoratori delle fabbriche 
biellesi e alle forze politiche 
e sociali perchè « sostengano 
questa lotta ed esprimano In 
forme concrete la loro solida­
rietà ». 
Massimiliano Zegna 

TORINO — A Torino Ieri la 
ripresa delle trattative FIAT 
è stata accompagnata come è 
ormai « tradizione » in questa 
vertenza, da massicci sciope­
ri di oltre settantacinquemila 
lavoratori. SI sono fermati gli 
operai di Mirafiori (due ore 
al 90 per cento con grandi 
cortei in meccanica, presse, 
fonderie e assemblee In car­
rozzeria), l lavoratori di Ri-
valta (un'ora al 95 per cen­
to), gli operai della SPA e 
ricambi Stura, dello stabili­
mento telai e gli impiegati 
del gruppo veicoli Industriali 
(due ore al 100 per cento, 
alternate per reparti in modo 
da mantenere il blocco al 
cancelli delie merci). 

Le delegazioni Fiat e FLM 
hanno innanzitutto concorda­
to il calendario degli argo­
menti da discutere in questa 

tornata del negoziato. 
Particolarmente importan­

te si annuncia l'incontro di 
domani pomeriggio, nel corso 
del quale è possibile che 6i 
giunga alla stesura di un pri­
mo documento sulla parte 
fondamentale della vertenza: 
gli investimenti nel Mezzo­
giorno. I risultati finora ac­
quisiti (duemila occupati en­
tro il 1980 in Val di Sangro. 
duemila occupati a Grotta-
minarda con prime assunzio­
ni entro quest'anno, 900 occu­
pati in più a Termini Imere-
se, ecc.) sono di grande valo­
re perchè si punta a defini­
re precisamente, - quantità, 
tempi e modalità di realizza­
zione del nuovi incrementi oc­
cupazionali. 
' Ieri pomeriggio la FIAT ha 
manifestato una certa dispo­
nibilità a migliorare la qua­
lità del servizio nelle mense 
aziendali, aumentando 11 nu­
mero del piatti, variandone la 
scelta ed avviando in alcuni 
stabilimenti degli esperimenti 
di cucina tradizionale 

Sul premio annuale (quat­
tordicesima mensilità) la Fiat 
si è detta disposta a ridur­
re l'attuale « ventaglio » retri­
butivo mantenendo però diffe­
renze fra le categorie, ed a 
sganciare il premio dalla con­
tingenza, sostituendola però 
con altri meccanismi di Indi­
cizzazione. 

NELLA FOTO — Operai della 
Lancia di Chivasso in corteo 

Oggi il gruppo lavor 
di dirigenti dell'IRI, di 

i 

Nostro servizio 
GORIZIA — Su iniziativa 
della CGIL-CISL-UIL. della 
FLM e del consiglio di fab­
brica, si è tenuta l'altro ieri 
a Gorizia la conferenza di 
produzione dell'Italcantieri. 
5.280 lavoratori, del quali ol­
tre quattromila operai, im­
pianti moderni distribuiti su 
una supercie di 724.000 metri 
quadri, una lunga e gloriosa 
tradizione di costruzioni na­
vali, un centro di aggregazio­
ne di diverse e qualificate 
attività lavorative, l'Italcan-
tieri — che ha chiuso l'eser­
cizio '76 con una perdita di 
3 miliardi di lire cui si ag­
giungono 2 miliardi e 800 mi­
lioni per perdite straordina­
rie passive dovute alla ridu­
zione di capitale di società 
collegate — è uno dei pilastri 
della cantieristica nazionale, 
che oggi si dibatte in dramma­
tiche difficoltà. Millecinque­
cento posti di lavoro perduti 
negli ultimi due anni, l'uti­
lizzazione al 60*;. della capa­
cità produttiva, la prospetti­
va. enunciata dallo stesso pre­
sidente dell'azienda ing. Fan-
fani, di mandare entro il '78 
oltre un terzo dell'organico 
in cassa integrazione, ne 
fanno una delle mastodonti­
che vittime del malgoverno 
delle partecipazioni statali, 

L'ampia e dettagliata rela-
• zione del consiglio di fabbri­
ca ha posto sul tappeto le 
principali questioni al centro 
dell'azione del movimento ope­
raio: la necessità assoluta di 
un plano organico nazionale. 
frutto di una spinta unitaria 
di sindacati, forze politiche. 
enti locali, Il rifiuto del me­
todo assistenziale, la esigen­
za di un riassetto delle PPSS 
e di una nuova politica dei 
trasporti, la strenua difesa 
dell'occupazione. Nello specifi­
co. la richiesta di completa­
re il piano Finmare (anco­
ra al 50%), garanzia del ca­
rico di lavoro, della attua­
zione del piano della flotta 
militare, di una nuova poli­
tica nel credito navale, di 
un valido centro di ricerca, 
propulsivo e competitivo. 

Il compagno Libertini, nel­
la sua veste di presidente 
della Commissione trasporti 
della Camera ha svolto una 
relazione realista sul lavoro 
della commissione parlamen­
tare, in seguito all'indagi­
ne conoscitiva compiuta re­
centemente nel Friuli-Vene­

zia Giulia con diretto riferi­
mento alla ricostruzione del 
Friuli e ai compiti derivanti 
dal trattato di Osimo, e, più 
in generale, sugli indirizzi 
da imprimere ad una nuova 
politica del trasporti, terre­
no sul quale il governo ha 
trascurato di misurarsi. Non 
più tardi della scorsa setti­
mana, il ministro Ruffini. 
nel corso di un incontro con 
la commissione, ha preso tre 
impegni: la predisposizione 
di una nuova legge per il 
credito navale, la elaborazio­
ne di un provvedimento di 
emergenza per l'acquisizione 
di commesse, l'Istituzione di 
una commissione di studio, 
a livello sindacale e industria­
le, per il settore cantieristi­
co. La commissione parlamen­
tare ha chiesto tempi brevi 
per l'attuazione degli impe­
gni. Ulteriori ritardi sareb­
bero letali. 

Sull'esigenza di un riasset­
to delle PP.SS. si sono sof­
fermati numerosi oratori: 
rappresentanti sindacali an­
conitani e veneziani, della 
GMT, De Michelis per la 
direzione del PSI. Federici 
per la direzione del nostro 
partito, 11 compagno sen. 
Baciccni. Federici ha posto 

I compiti 
della nuova 
segreteria 
della CGIL 

ROMA — La segreteria della 
CGIL nella sua riunione 
di ieri ha deciso, sulla base 
delle indicazioni congressua­
li. l'assetto del lavoro confe­
derale e le responsabilità dei 
singoli segretari. In attesa di 
definire più specificatamen­
te i singoli uffici è stato de­
ciso quanto segue: Segrete­
ria generale e ufficio segre­
teria: Lama. Marianettl e 
Giunti; Agricoltura e agro­
industria: Rossltto; Indu­
stria: Garavinl: Internazio­
nale: Bonaccinl; Organizza­
zione: Scheda e Zuccherini; 
Programmazione e Mezzo­
giorno: Didò; Pubblico im­
piego e sicurezza sociale: 
Verzelli; studi: Trentln. 

l'accento sulla necessità di 
affrontare il problema della 
economia marittima nel suo 
complesso, nelle sue compo­
nenti della portualità, dell* 
marineria, della cantieristi­
ca: la secca caduta del tra­
sporto per mare Impone la 
ricerca di uno spazio diver­
so. cho non rincorra modelli 
altrui (vedi Giappone), ma 
si adegui alle esigenze na­
zionali. 

Sartori, del coordinamento 
nazionale trasporti FLM, ha 
rilevato il ruolo prioritario 
e strategico del settore can­
tieristico del nostro paese: 
per un lavoratore che lavora 
nei cantieri, ve ne sono tre 
all'esterno, in tutto 11 vastis­
simo indotto. Alla crisi in­
ternazionale l'Italia deve rea­
gire puntando sulla program­
mazione, spartiacque tra il 
vecchio e il nuovo modello 
di sviluppo, unica garante 
di una cantieristica ristrut­
turata, indirizzata verso i 
mezzi di trasporto. 

Ha concluso i lavori il 
compagno Airoldl, della FLM 
nazionale: dopo aver sottoli­
neato il peso dellu conferen­
za in questo preciso momen­
to politico, Airoldi ha solle­
citato un impegno politico 
solidale teso a rinegoziare la 
collocazione internazionale 
del nostro paese, la destina­
zione della sua produzione 
« per rimanere un paese in­
dustriale. per non confonder­
si con il mondo del sottosvi­
luppo — ha affermato — 
non dobbiamo essere la ce­
nerentola della tecnologia. 
dobbiamo incrementare, an­
che nella cantieristica, l'elet­
tronica, i frutti della più mo­
derna ricerca, i più adeguati 
ad un mezzo di trasporto or-
mal sofisticato. ' quale la 
nave. Scelte di questo genere 
necessitano di una forte lot­
ta del lavoratori, sorretta da 
un'unità dei soggetti rivendi­
cativi (nel caso portuali, ma­
rittimi e cantieristici), coor­
dinata ai livelli territoriali. 
più di quanto lo sia stata 
sino ad ora; necessitano di 
una capacità innovativa del­
la imprenditoria, della quale 
non ha dato prova — ha det­
to Airoldi — il direttore ge­
nerale dell'Italcantieri dott. 
Zappi nel corso del suo in­
tervento alla conferenza, ri­
proponendo vecchi schemi e 
vecchie logiche di sviluppo ». 

Gianni Marsillu 

Attivo nazionale dei delegati ad Ivrea 

Ripensamento dell'Olivetti 
sulla vertenza del gruppo? 

Senza un'apertura dell'azienda la trattativa sarà rin­
viata a settembre - « Nessuna conclusione purchessia » 

IVREA — L'inizio, il 7 luglio 
prossimo, delle ferie estive 
alla Olivetti, non può essere 
un ostacolo tale da giustifi­
care una chiusura purches­
sia della vertenza del gruppo. 
Il sindacato ribadisce la sua 
volontà di arrivare ad una 
conclusione al più presto, a 
patto che si registri un'aper­
tura da parte dell'azienda sui 
punti fondamentali della piat­
taforma. Se ciò non si verifi­
cherà. la conseguenza logica 
sarà il rinvio delle trattative 
e la loro ripresa a settembre. 
Questo è l'orientamento emer­
so ieri al teatro Oiacosa di 
Ivrea all'attivo nazionale del 
delegati della Olivetti, che 
erano chiamati a compiere 
una scelta certamente non 
facile: decidere se esisteva 
o meno la possibilità di ri­
prendere le trattative con la 
azienda e di chiudere la ver­
tenza prima dell'andata in fe­
rie della stragrande maggio­
ranza dei lavoratori del 
gruppo. 

La riunione è stata intro­
dotta, nella mattinata, da un 
intervento di Gianni Bon. del­
la segreteria nazionale della 
FLM. che ha ricordato quelli 
che sono, per il sindacato, 
i punti qualificanti della ver­

tenza: il recupero del turn­
over nello stabilimento di 
Pozzuoli, la garanzia dell'ora­
rlo di lavoro per tutto il "77 
e per l'Intero gruppo, il ri­
fiuto di ogni aumento del 
prezzo della mensa, la co­
municazione, da parte della 
azienda, dell'attuale mappa 
dell'Indotto, l'avvio di nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro nei settori della « ri­
cerca e sviluppo » e della 
« divisione Italia ». 1" esame 
dell'andamento degli investi­
menti e dell'occupazione in 
alcuni comparti suscettibili di 
ulteriori sviluppi. Su tutti que­
sti punti le risposte della Oli­
vetti. fino all'ultimo incontro 
avuto con il coordinamento 
sindacale nazionale, sono sta­
te dei tutto negative, non vo­
lendo l'azienda fornire alcuna 
garanzia sull'orario, rifiutan­
dosi di riconoscere al sin­
dacato qualsiasi diritto all'in­
formazione sull'indotto e di 
discutere lo sviluppo degli in­
vestimenti e dell'occupazione. 
Chiusure nette anche sul pro­
blema delle assunzioni a Poz­
zuoli (sono stati offerti solo 
trenta nuovi posti di lavoro 
In quattro anni), e sul blocco 
del prezzo della mensa, che 
6i vorrebbe aumentare a par­

tire dall'inizio del prossimo 
anno. 

L'azienda avrebbe però nel 
giorni scorsi fatto sapere che 
ci sarebbero alcuni ripensa­
menti, alcune aperture In par­
ticolare sul problema della 
mensa, dell'indotto e dell'or­
ganizzazione del lavoro, men­
tre permarrebbero le chiu­
sure sugli altri punti. 

In merito a queste voci il 
pronunciamento dei delegati 
intervenuti nel dibattito è sta­
to chiaro: disponibilità ella 
ripresa delle trattative, per 
valutare l'entità delle aper­
ture dell'azienda, che dovran­
no essere ufficializzate, sulla 
base della rispondenza di que­
ste alle proposte avanzate dal 
sindacato, della possibilità 
della conclusione della ver­
tenza. 

I problemi che indubbia­
mente si porrebbero, nel caso 
di una eventuale sospensione 
nel periodo feriale, per ga­
rantire la continuità della mo­
bilitazione e della pressione 
dei lavoratori a settembre 
non sono tali da richiedere 
una chiusura non positiva del­
l'accordo e una « caduta » sui 
punti che il sindacato ha po­
sto al centro della vertenza 
del gruppo Olivetti. 

QUESTE FORBICI 
POTREBBERO COSTARVI 
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Dal 6 al 10 luglio sul « rinnovamento della società » 

Si terrà a Roma TU0 congresso 
della Confederazione artigiani 

La relazione sarà tenuta dal segretario generale della CNA, onorevole 
Giachini - La ricchezza dei temi in discussione - Una « legge di principi » 

ROMA — Dal 6 al 10 luglio 
si svolgeranno a Roma, nel 
Palazzo dei congressi, i lavo­
ri dell'undicesimo congresso 
della Confederazione naziona­
le deli-artigianato (CNA). 

Il congresso avrà inizio al­
le ore 16 del 6 luglio con 
una relazione del segreta­
rio generale della CNA. on. 
Nelusco Giachini, sul tema: 
« Una grande confederazio­
ne per affermare il ruolo au­
tonomo e unitario dell'arti­
gianato nella lotta per il rin­
novamento della società ita­
liana». 

Sono annunciate presenze 
di rappresentanti del gover­
no, del partiti democratici, 
delle forse sindacali, econo­
miche e sociali. 

Il congresso, centrando i 
problemi e le rivendicazioni 
di una categoria forte di 

un milione e 300 mila im­
prese per oltre quattro mi­
lioni di addetti, si occuperà 
a fondo anche dei proble­
mi più generali del Pae­
se, ai quali la CNA intende 
ancorare la sua iniziativa, 
con specifico riferimento 
all'apporto che questa vasta 
categoria di produttori di 
beni e di servizi può e deve 
recare al superamento della 
crisi, anche e in particola­
re per quanto riguarda i 
livelli di occupazione. 

A quest'ultimo proposito 
va ricordato, fra l'altro, che 
l'anno scorso, mentre nella 
grande industria gli occu­
pati diminuivano dell'1,5 per 
cento, pur senza le agevola­
zioni che sarebbero state ne­
cessarie, gli artigiani hanno 
dato lavoro a circa 67 mi­
la persone, accrescendo co­

si il loro peso e la loro im­
portanza produttiva e so­
ciale. 

Nel corso dell'assise di Ro­
ma verranno, inoltre, messi 
a punto i problemi assisten­
ziali e previdenziali degli ar­
tigiani. e segnatamente quel­
li della gestione delle pen­
sioni, per il cui miglioramen­
to la CNA è disposta a di­
scutere anche sugli oneri 
contributivi nel contesto di 
una revisione complessiva 
del sistema. Una speciale at­
tenzione verrà, infine, dedi­
cata alla necessità di adot­
tare per l'artigianato una 
legge generale «di princi­
pi» per consentire, poi, al­
le singole Regioni di attua­
re proprie legislazioni su ba­
si omogenee e tuttavia con­
formi alle diverse esigente. 
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;: ' personalmente un patrimonio 
v in titoli può costarvi molto cara. 
Errori nella verifica delle 

; . estrazioni, nel taglio delle cedole, ; 
- : senza contare i comuni rischi cui ~ v 

è soggetto un capitale custodito con "\, 
insufficiente sicurezza e segretezza. 

s , _.k Un esempio? Premi per miliardi giacciono 
. JM? - -. «"•', non riscossi. Uno fra essi ammonta a 
* <: 100 milioni e da tre anni aspetta di essere ritirato. Mettete 

da parte le forbici, scegliete la tranquillità. Vi conviene. 
\ Approfittate di questo 1 luglio in cui scadono le cedole dei titoli 

di Stato ed obbligazionari è si rimborsano i titoli estratti, per affidare la 
conservazione e ferhrnjnarrazione dei vostri titoli al Sanpaolo. ;. 
Scadenze, premi, rinnovi, estrazioni.:, tutto risolto con precisione, 
riservatezza, economia. . ' ' . ' , 
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